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1 OGGETTO DELLA RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

Con riferimento alla nota P.G 13463 del 4 marzo 2022, con cui il comune di Castel Maggiore 

ha comunicato l'avvio del procedimento urbanistico in oggetto, rendendo disponibili 

informaticamente i relativi elaborati costitutivi, la Città metropolitana di Bologna richiedeva, 

in relazione al tema del Traffico e della mobilità i seguenti chiarimenti:  

1. si chiede una verifica di numero degli abitanti insediabili e una eventuale 

conseguente rivalutazione del traffico.  

2. Inoltre, si evidenzia la necessità di integrare lo studio con valutazioni di mobilità 

alternativa all'auto privata e, visto che le valutazioni di tipo differenziale che 

rivelano una zona ad elevato traffico, si chiede un chiarimento in ordine agli accessi 

su via Matteotti. 

 

La presente nota tecnica risponde a tali quesiti posti dalla Città Metropolitana di Bologna, 

richiamando quanto compiutamente esposto ed oggetto di verifiche modellistiche all’interno 

della relazione tecnica già depositata. 
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2 RICHIAMO ALLA METODOLOGIA DI CONDUZIONE DELL’ANALISI 

Lo Studio oggetto della presente nota integrativa ha avuto come oggetto la redazione dello Studio 

d’impatto sulla viabilità del traffico generato/attratto dal nuovo insediamento residenziale, 

denominato “Comparto 6” nel territorio comunale di Castel Maggiore (BO). 

Il nuovo comparto edificatorio sorgerà lungo una delle assi più importanti e sensibili, dal punto di 

vista del traffico, del Comune di Castel Maggiore ossia l’asse di Via Matteotti, che ha la funzione di 

collegare il centro antico con quello nuovo di Castel Maggiore nonché il collegamento della direttrice 

di Ferrara. 

Si tratta di un asse viario, che rappresenta un punto critico dal punto di vista del traffico, in quanto 

particolarmente congestionato nelle ore di punta. 

Le attività tecniche hanno previsto lo svolgimento delle seguenti attività: 

• acquisizione ed elaborazione dati esistenti;

• analisi delle infrastrutture viarie del territorio e di accesso all'insediamento in oggetto;

• prime valutazioni qualitative sulle potenziali criticità in riferimento alla viabilità

interessata ed in riferimento alla localizzazione dei punti di accesso, al layout progettuale

e alla viabilità interna del nuovo comparto;

• stima del traffico generato e attratto dal nuovo comparto nelle giornate e nelle ore di

punta;

• effetti di ridistribuzione del traffico sulla rete stradale esistente e valutazione dell'esito

globale;

• verifica della compatibilità tra traffico generato/attratto e traffico esistente e stimato ad

intervento realizzato (verifiche puntuali statiche dei nodi e dei tronchi e verifica del

funzionamento della rete);

• indicazione degli eventuali adeguamenti e delle eventuali mitigazioni al progetto

proposto sulla rete infrastrutturale comunale.

2.1 METODOLOGIA 

Lo studio analizza il contesto territoriale e di viabilità attuale a partire dai dati resi a disposizione 

dagli enti pubblici, da quelli nella disponibilità della scrivente società raccolti nell’ambito della 

redazione del Piano Generale del traffico Urbano e da quelli rilevati direttamente nel mese di ottobre 

2020 sulle viabilità interessate, e lo confronta con lo scenario di previsione in cui si stima il carico 

indotto dal nuovo insediamento e in che modo tale indotto si distribuisce sulla rete stradale. A partire 

dai risultati ottenuti si sono verificate le criticità puntuali e di rete, e si sono indicati gli interventi o 

le raccomandazioni per la mitigazione dell’impatto del nuovo traffico generato dal comparto. 
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Figura 1 - Dettaglio della porzione edificata 
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3 PUNTO 1 - LA VERIFICA DEL NUMERO DI ABITANTI INSEDIABILI  

3.1 Capacità edificatoria ed abitanti teorici insediati 

La capacità edificatoria del nuovo insediamento e la sua distribuzione sul lotto è indicata nella 

seguente tabella. 

lotto Su indicativa  [mq] Sf [mq] nr. U.I. 

indicativo 

1 750 – 900 1.862 13-15 

2 750 – 900 1.862 13-15 

3 750 - 900 1.863 13-15 

4 750 - 900 1.908 13-15 

5 2.500 - 2.600 2.677 35 - 40 

6 3.500 - 3.600 3.912 50 - 55 

7 1.200 - 1.300 2.238 15 - 20 

8 2.500 - 2.600 2.677 35 - 40 

9 1.800 - 1.900 1.722 25 - 30 

10 2.700 - 2.800 2.311 40 - 45 

11 1.500 - 1.600 1.520 20 - 25 

12 500 - 650 1.027 8 - 12 

13 100 - 160 628 2 

14 160 - 200 733 3 

15 100 - 160 628 2 

16 100 - 160 478 2 

17 200 - 250 1.425 3 - 5 

18 0 771 0 

19 100 - 160 628 2 

20 100 - 160 628 2 

21 100 - 160 628 2 

22 160 - 200 794 3 

23 400 - 450 2.590 5 - 8 

24 250 - 300 1.883 3 - 5 

Tabella 1 - Riepilogo della distribuzione della capacità edificatoria 

 

In sintesi, la capacità edificatoria totale insediata sarà pari a circa 22.000 mq. 

A fronte di tale capacità edificatoria sono previsti mediamente circa 650 abitanti teorici. 
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3.2 Stima del traffico indotto dal nuovo insediamento 

Nell’ultimi anni la spinta dei tassi di motorizzazione è stata diffusa su tutto il territorio nazionale. 

Non ne sono rimaste escluse né le piccole né le grandi città, ovvero quei contesti dove più che in altri 

sono state create o si stanno creando le condizioni di offerta dei servizi (innovazioni digitali e 

organizzative) per l’affrancamento dei cittadini dal possesso delle “quattro ruote”. In alcune realtà le 

variazioni positive sono state minime, ma hanno non di meno invertito il trend di discesa registrato 

negli anni recenti. In altre gli incrementi sono più pronunciati; in particolare, in alcune grandi città 

l’indice medio è passato da 61,9 nel 2015 a 67,7 del 2017, in altre minori da 60,9 a 63,9 di media. 

Il grafico di seguito riportato, tratto dal “15° Rapporto sulla mobilità degli italiani” dell’ISFORT 

(dati del novembre 2018), fornisce il tasso medio di motorizzazione al 2017, pari al 63,7 per ogni 

100 abitanti. 

Ciò significa che il nuovo insediamento potrebbe comportare la presenza aggiuntiva di circa 414 

autovetture. 

Tabella 1 - Numero di autovetture (in migliaia) e tasso di motorizzazione (numero di auto ogni 100 abitanti) 

3.2.1 Determinazione del traffico indotto 

La valutazione di impatto sul traffico viene determinata in base alla verifica della capacità del sistema 

viario ad assorbire le nuove quote di traffico attribuibili all’incremento di abitanti del nuovo 

insediamento. Occorre quindi determinare il numero degli spostamenti indotti dall’intervento che 

andranno ad aggiungersi ai flussi veicolari esistenti. 

La stima del traffico potenzialmente indotto, conseguente quindi alla realizzazione dell’intervento, 

viene effettuata sulla base della nuova popolazione insediata. 

Il maggior numero di spostamenti veicolari, generati o attratti da insediamenti a carattere residenziale 

si verifica di consuetudine nelle giornate feriali tra le ore 7:00 e le 9:00 del mattino, fascia oraria tra 

le più critiche per la circolazione stradale.  
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Di seguito sono riportati i coefficienti ed i parametri utilizzati per la stima del traffico indotto dal 

nuovo insediamento per l’ora di punta del mattino. 

Si descrivono di seguito i parametri utilizzati e le ipotesi di ripartizione tra ingressi e uscite dalle aree 

oggetto dell’intervento nelle ore di punta. La stima degli spostamenti e del traffico indotto nelle ore 

di punta del mattino contiene diversi elementi di cautela, infatti: 

• gli spostamenti veicolari indotti sono quelli di massima generazione (numero di abitanti) che 

si concentrano in un’ora, che coincide con quella di punta anche del traffico ordinario; 

• si è considerato un coefficiente di occupazione dei veicoli (numero di persone per veicolo) 

pari a 1,3; 

• per gli spostamenti indotti si è utilizzato un utilizzo del mezzo privato pari al 80% del totale 

degli spostamenti in considerazione dei dati ufficiali reperiti e della carenza nelle immediate 

vicinanze di fermate ben servite di linee di trasporto pubblico per Bologna; 

• si è utilizzato un parametro per la stima degli spostamenti residenziali pari a 0,66 spostamenti 

per abitante insediato, ovvero una media di 2 persone che si spostano in una famiglia di 3 

persone. 

• con l’acronimo “vph” si intende i veicoli/ora. 

 

3.2.2 Dimensionamento dell’intervento 

Numero abitanti insediati = 650 

Numero spostamenti nell’ora di punta (650 x 0,66) = 429  

Percentuale utilizzo mezzo privato = 78% 

Coefficiente di utilizzo del veicolo: 1,3 persone per veicolo 

 

Calcolo previsionale dei veicoli in uscita nell’ora di punta del mattino nei giorni feriali: 

462 x 0,78/1,30 = 257 vph arrotondato a 260 vph. 

 

Si tratta di quantità non significative, in assoluto, ma che consigliano tuttavia di allocare gli 

accessi/uscite carrabili all'area in posizioni differenti e non direttamente sulla viabilità principale, 

come correttamente prevede il layout di progetto. 

Il progetto preliminare, infatti, prevede di collocare gli accessi/uscite ai lotti di pertinenza 

dell’intervento lungo le viabilità trasversali, diluendo il traffico, onde evitare la formazione di code 

ed impedimenti al deflusso sulla viabilità principale via Matteotti. 
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3.3 Richiamo agli elementi significativi in rapporto al numero di abitanti insediabili e al 
traffico da essi indotto 

Vengono di seguito evidenziati gli elementi più significativi emersi. Tali elementi sono 

principalmente: 

• in riferimento alla pianificazione della mobilità, la localizzazione risulta coerente e rispettosa 

rispetto a quanto indicato nel PGTU di Castel Maggiore; in particolare all’interno del Piano 

si propone un riassetto degli insediamenti esistenti per favorire la localizzazione degli 

operatori secondo la specializzazione e il contesto; in tal senso la scelta e la posizione 

dell’area del Comparto 6, in prossimità della principale via di accesso/uscita dal Comune è 

ideale in quanto non va a gravare particolarmente sulle viabilità dell’aree più centrali del 

Comune, già in sofferenza per il traffico attuale, soprattutto nelle ore di punta. Lo studio dei 

movimenti pendolari da e verso l’area bolognese garantisce il non eccessivo sovraccarico 

della rete viaria principale di via Matteotti verso il centro di Castel Maggiore, bensì verso 

l’esterno (in direzione Est), fattore che consentirà di ridurre le percorrenze stradali nel 

territorio comunale;  

• in riferimento alla localizzazione del nuovo insediamento residenziale nel territorio, si 

osserva che l’area va ad occupare un’area periurbana racchiusa tra la zona 

agricola/artigianale a Nord e l’abitato a Sud di via Matteotti; ovviamente la relazione più 

“fragile”, in termini generali, è con l’abitato: in riferimento alla “fragilità” della relazione fra 

l’abitato e il nuovo comparto, per quanto riguarda l’impatto del traffico “futuro”, si osserva 

che tale impatto non avrà impatto negativo in quanto, viste le configurazioni degli accessi 

esistenti ed in progetto, tale impatto riguarderà principalmente le strade di attraversamento 

dell’abitato e, di conseguenza, i ricettori nei pressi;  

• in riferimento all’accesso alla rete viabilistica di rango primario (via Matteotti e le viabilità 

di accesso al centro cittadino), la localizzazione appare strategica; sono individuabili 2 

itinerari di accesso alla rete primaria per l’uscita; entrambi non attraversano il centro abitato 

ed entrambi presentano caratteristiche geometriche adeguate al traffico veicolare leggero 

(essendo peraltro strade già oggi a servizio di tale tipologia di traffico);  

• è stato stimato nel complesso un indotto pari a circa 400 autovetture al giorno, con una 

concentrazione media oraria dei flussi (ingressi + uscite), nelle ore di punta mattutina e serale 

pari a circa 260 vph.  

 

Dunque l’insediamento di progetto appare localizzato in posizione strategica, con accesso diretto ad 

una rete adeguata alla tipologia di traffico indotto e collegamenti comodi con la rete 

autostradale/tangenziale; il quadrante infrastrutturale della viabilità in cui si inserisce l’intervento, 
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seppur possieda alcuni margini di capacità, è comunque da intendersi nel suo complesso molto 

trafficato, con alcune criticità che si generano tipicamente in alcune intersezioni, dove i significativi 

volumi di traffico (contestualmente, in alcuni casi, a caratteristiche geometriche non ottimali o a 

fruizioni non corrette dell’infrastruttura) fanno abbassare i livelli di servizio, generando qualche 

fenomeno di congestione, tutti peraltro concentrati esclusivamente nelle ore di punta.  

Il funzionamento del quadrante sopra sinteticamente descritto, bene si combina con la tipologia di 

attività che si insedierà, in quanto essa prevede una distribuzione sostanzialmente equilibrata dei 

flussi lungo l’arco della giornata, con alcune concentrazioni degli stessi nelle ora di punta; pur 

tuttavia, in quelle ore l’indotto vi sarà, ma in quantità tali, vista anche la pluralità di itinerari utilizzati 

in funzione della pluralità di destinazioni/origini che le tipologie accessi/uscite presuppongono, da 

non andare ad aggravare in maniera rilevante le criticità delle ore di punta. 

In particolare, nell’intersezione ad oggi più critica (la rotatoria di via Matteotti/ via Montale / via San 

Pierino), si stima che l’indotto del nuovo insediamento nella fascia più critica mattutina sarà di circa 

104 autovetture (circa il 40% dei veicoli in uscita nell’ora di punta mattutina). 

 

3.4 Richiamo alla situazione futura sulla rete con il nuovo complesso residenziale 
insediato 

La punta oraria del traffico esistente è nella fascia tra le 7 e le 9 e tra le 17 e le 19; come evidenziato 

al paragrafo 2.4, l’indotto orario massimo del nuovo insediamento all’interno di queste due fasce è 

pari a circa 260 veicoli equivalenti/ora (ingressi + uscite). 

Per quanto riguarda la distribuzione dei movimenti dei mezzi nell’ora di punta del mattino e della 

sera, si possono valutare come di seguito: 

• eventuali veicoli commerciali in ingresso/uscita dal nuovo Comparto sono 

provenienti/destinati dal/al sistema tangenziale autostradale ed utilizzano principalmente 

(80%) l’itinerario 1 e per il resto l’itinerario 2;  

• per quanto riguarda le auto dei nuovi residenti, si può stimare una suddivisione in riferimento 

agli itinerari e sulla base dei dati storici sulla popolazione e sugli spostamenti, così costituita: 

o il 60% circa (260 x 0.60 = 156 veicoli/ora) dei movimenti generati dal Comparto si 

dirigerà verso l’itinerario 1 ed il sistema tangenziale; 

o il restante 40% circa (260 x 0.40 = 104 veicoli/ora) dei movimenti generati dal Comparto 

si dirigerà invece verso gli altri itinerari (in direzione del centro cittadino). 

 

Gli aumenti sui tronchi e sui nodi, in sostanza, sono tali da non modificare le prestazioni attuali 

degli stessi. 
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L’aumento più significativo è ovviamente sulla principale via Matteotti, la quale presenta 

caratteristiche dimensionali da poter assorbire senza particolari criticità tale aumento, soprattutto 

se verranno attuate misure di riorganizzazione del canale sulla base anche delle indicazioni degli 

strumenti sovraordinati, come riportato in sintesi al Capitolo 6 della presente relazione.  

Per quanto riguarda i nodi le verifiche di cui sopra, sono state condotte laddove l’aumento risulta più 

alto in termini assoluti, e cioè sulla nuova rotatoria di snodo del Comparto 6 in ipotesi di progetto, e 

laddove le criticità dello stato attuale sono maggiori e cioè alla rotatoria tra via Matteotti e via 

Montale, punto di snodo verso il centro cittadino di Castel Maggiore. 
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4 PUNTO 2 - ASSETTO FUTURO DELLA RETE VIARIA ANCHE IN RELAZIONE ALLA 
MOBILITÀ ALTERNATIVA ALL'AUTO PRIVATA 

Di seguito si richiamano alcune ipotesi di riorganizzazione del canale di via Matteotti sulla base 

anche delle indicazioni degli strumenti sovraordinati e delle schede di guida alla progettazione di 

corsie e piste ciclabili secondo le principali tipologie realizzative, con riferimento ai 

dimensionamenti, alla segnaletica e ai costi parametrici. 

In risposta al Quesito 2 di chiarimento della Città Metropolitana di Bologna, si evidenzia che tali 

ipotesi - che si richiamano - sono state formulate proprio in relazione all’inserimento della mobilità 

alternativa all'auto privata. 

 

Ipotesi di riorganizzazione del canale di Via Matteotti 

 

Via Matteotti, situazione attuale (all’altezza del civico 101) 

 

 

Via Matteotti, situazione attuale (all’altezza della rotatoria con via Montale) 
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Ipotesi 1 - Inserimento di viabilità ciclabile e ciclopedonale su entrambi i lati 

 

Via Matteotti, 

direzione periferia, 

situazione attuale 

(all’altezza della 

rotatoria con via 

Montale) 

 

 

Ipotesi di inserimento 

di viabilità ciclabile e 

ciclopedonale su 

entrambi i lati con 

pista monodirezionale 

(Rif.: DM 557/99 

Articolo 4 Comma 

1a). 

 

 
   Sezione tipo            Immagini di riferimento 
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Ipotesi 2 - Inserimento di viabilità ciclabile e ciclopedonale su un solo lato 

 

Via Matteotti, direzione 

periferia, situazione 

attuale (all’altezza del 

civico 101) 

 

 

Ipotesi di inserimento di 

viabilità ciclabile e 

ciclopedonale su un solo 

lato, con pista 

bidirezionale (Rif.: DM 

557/99 Articolo 4 Comma 

1a). 

 

 
   Sezione tipo            Immagini di riferimento 
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5 PUNTO 3 - ACCESSI SU VIA MATTEOTTI E LORO VERIFICA 

5.1 Richiamo agli interventi principali sulla viabilità connessi alla realizzazione 
dell’insediamento  

In risposta al punto 3 circa gli accessi su Via Matteotti, richiamando nuovamente la relazione tecnica 

depositata, come opere di mitigazione finalizzate al miglioramento della viabilità dell’intero polo 

residenziale del Comparto 6, si potrebbero prevedere, in particolare, le seguenti opere: 

1. la realizzazione di uno svincolo a rotatoria di all’intersezione tra via Matteotti e la via

privata all’altezza del civico 101;

2. (Ipotesi 1) l’innesto di un nuovo ramo sulla rotatoria già esistente di via San Pierino / Piazza

Lorusso, ovvero.

5.2 Realizzazione di uno svincolo a rotatoria di all’intersezione tra via Matteotti e la via 
privata all’altezza del civico 101 

Il primo intervento prevede la realizzazione di uno svincolo a rotatoria all’intersezione tra via 

Matteotti e la nuova viabilità trasversale di collegamento del Comparto. 

Tale impianto rotatorio si potrebbe prevedere della dimensione di 24 metri di raggio (per un totale di 

48 metri di diametro dell’anello esterno), leggermente disassato verso nord rispetto a via Matteotti, 

al fine di assolvere al duplice scopo: da una parte quello di rallentare il traffico in transito lungo la 

viabilità principale, grazie alla di deflessione all’ingresso, soprattutto per il flusso veicolare diretto 

verso il centro di Castel Maggiore; dall’altro lato, tale disassamento, in virtù del succitato 

rallentamento dei veicoli in transito sulla viabilità principale, determinerebbe una maggiore facilità 

di inserimento nell’anello e, quindi, nella viabilità principale per gli utenti provenienti dal Comparto. 

La dimensione dell’anello, inoltre, grazie alla associata migliore capacità di deflusso veicolare, 

porterebbe al vantaggio di risultare più appetibile all’utenza del Comparto e ciò, probabilmente, 

distribuirebbe meglio i flussi verso tale impianto, sgravando l’asse viario principale di via 

Matteotti, fino alla rotatoria con via Montale. 
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5.2.1 Valutazioni di capacità della nuova rotatoria di via Matteotti 

Le valutazioni di capacità condotte sulla base dei dati del traffico nell'assetto futuro nell'ora di punta 

17:30/18:30 di un giorno feriale determinano le seguenti considerazioni. 

Con riferimento alla tabella più sotto riportata, risulta che il grado di congestione definito dal 

rapporto Qe/Cs risulta inferiore alla unità su tutti i quattro rami della rotatoria. 

Per quanto concerne il confronto tra il volume totale in ingresso e le capacità (massima e pratica) 

risulta che il volume totale di traffico in ingresso di 1.460 veicoli equivalenti/h è inferiore alla 

capacità massima (Qmax = 3.177 veicoli eq./h) segnalando un buon comportamento della rotatoria 

di progetto. 

Per quanto riguarda la valutazione dei tempi medi di attesa, il numero di veicoli in attesa e i livelli di 

servizio sui rami della rotatoria si ha che: 

• sul ramo A (via Matteotti verso centro) si registrano tempi di attesa attorno a 8 secondi, 5

veicoli in attesa (su una corsia in attestamento) e livello di servizio A;

• sul ramo B (di accesso/uscita al nuovo insediamento) risultano tempi di attesa attorno ai 5

secondi, nessun veicolo in attesa e livello di servizio A;

• sul ramo C (via Matteotti verso periferia) i tempi di attesa sono attorno ai 5 secondi, 2 veicoli

in attesa (su una corsia in attestamento) e livello di servizio A.

In definitiva, in considerazione dei ridotti tempi di attesa per l'immissione durante l'ora di punta, il 

comportamento della nuova rotatoria di progetto, in termini di smaltimento dei flussi di traffico, 

risulta molto soddisfacente. 

Si segnala inoltre che, con la realizzazione della nuova rotatoria, dovrebbe essere previsto un 

percorso anche per i ciclisti, in maniera tale da poter completare la rete per l’utenza debole lungo uno 

degli assi viari più importanti di accesso/uscita dal Comune. 
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Figura 4 - Nuova rotatoria su via Matteotti ora di punta pomeridiana dello scenario futuro, risultati della verifica CETUR 

Metodo SETRA / ROUNDBOUT FHA

Relazioni e simbologia
Cs = (1330 - 0,7 Qd)*(1+ 0,1 (ENT - 3,5))  capacità ramo di entrata (Calcolata) delta = fattore che moltiplicato per il flusso rilevato determina la capacità del ramo

Qe = flusso ramo di entrata (Rilevato) Qe (ampl) = capacità semplice della rotatoria dato dal ramo che per primo raggiunge la capacità calcolata

Qd = (Qc+ 2/3 Qu' )*(1 - 0,085 (ANN - 8))  traffico di disturbo K = capacità di ciascun ramo

Qc = traffico in rotatoria prima dell'entrata del ramo delta K = riserve di capacità nei rami

Qu' = Qu (15 - SEP)/15 Qequ = flussi entranti rapportati ad una entrata di m.3,5

SEP = larghezza isola spartitraffico ai rami Q max = flussi entranti che distribuendosi secondo N determinano il contemporaneo raggiungim. capacità su tutti i rami

ANN = larghezza dell'anello Q pratica = 80% della Qmax (oppure Qmax-150)

ENT = larghezza del ramo di entrata Ritardo (sec/veic) = secondi di ritardo per veicolo in coda

R/C = Qe / Cs Q95 (veic) = numero di veicoli in coda

Matrice O/D

Ramo SEP ANN ENT Qu Qc Qu' Qd Cs Qe Qe / Cs delta Qe (ampl) K delta K Qequ

Ritardo 

(sec/veic)

Q95 

(veic.)

Q95 Lung. 

Coda (m)

A 9,00 9,00 3,50 602 31 241 175 1207 759 0,63 1,51 1145 1145 0 759 7,992 5 22,00

B 6,00 9,00 3,00 172 618 103 628 846 112 0,13 2,38 169 633 464 118 4,907 0 2,00

C 12,00 9,00 4,00 677 53 135 131 1300 577 0,44 2,07 870 1251 381 550 4,973 2 11,00

D 4,00 9,00 3,00 9 621 7 572 883 12 0,01 3,22 18 689 671 13 4,133 0 0,00

Calcoli di verifica capacità Ora di punta serale 17:30 - 18:30
M

totali A B C D TOT. Qc Q max 

A 0 145 606 8 759 31 A 880

B 44 0 67 1 112 618 B 675

C 552 25 0 0 577 53 C 1052

D 6 2 4 0 12 621 D 570

TOTALI 602 172 677 9 1460 3177

4  (*): VEICOLI EQUIVALENTI

RAMO

A N Q pratica
B totali A B C D TOT. Qc A 704 37% buona

C A 0,00 0,19 0,80 0,01 1,00 0,54 B 540 87% elevata

D B 0,39 0,00 0,60 0,01 1,00 1,14 C 842 56% buona

C 0,96 0,04 0,00 0,00 1,00 0,41 D 456 99% elevata

A B C D D 0,50 0,17 0,33 0,00 1,00 1,39 2542

759 112 577 12 TOTALI 1,85 0,40 1,73 0,02 4,00

Riserva di capacità

Ora di punta serale 17:30 - 18:30

7

Numero di rami =

CALCOLO CAPACITA' ROTATORIA

destinazione

VERIFICA ROTATORIA: NUOVA ROTATORIA SU VIA MATTEOTTI (ACCESSO PRINCIPALE ALL’AREA IN PROGETTO)

RIT.TOTALE (sec.)

o
ri

gi
n

e

Qe

o
ri

gi
n

e

destinazioneVia Matteotti
Viabilità nuovo comparto

Traversa verso parcheggio

Via Matteotti



Studio d’impatto sulla viabilità del traffico generato/attratto 

dal nuovo insediamento residenziale denominato “Comparto 6” 

Comune di Castel Maggiore (BO) 

 Pag. 20 

5.3 Rotatoria tra Via Matteotti e Via Montale 

La rotatoria già esistente su via Matteotti, all’intersezione con via Montale costituisce, invece, 

l’attuale percorso preferenziale per l’accesso al centro di Castel Maggiore. 

La verifica CETUR, dimostra che in questo scenario le prestazioni sono da ritenersi anche in questo 

caso soddisfacenti, con riserve di capacità superiori al 50% su tutti i rami. 

Figura 5 - Rotatoria esistente su via Matteotti all’intersezione con via Montale (via di accesso al centro storico) 

5.3.1 Valutazioni di capacità della nuova rotatoria di via Matteotti 

Le valutazioni di capacità condotte sulla base dei dati del traffico nell'assetto futuro nell'ora di punta 

17:30/18:30 di un giorno feriale determinano le seguenti considerazioni. 

Con riferimento alla tabella più sotto riportata, risulta che il grado di congestione definito dal 

rapporto Qe/Cs risulta inferiore alla unità su tutti i quattro rami della rotatoria. 

Per quanto concerne il confronto tra il volume totale in ingresso e le capacità (massima e pratica) 

risulta che il volume totale di traffico in ingresso di 1.332 veicoli equivalenti/h è inferiore alla 

capacità massima (Qmax = 2.958 veicoli eq./h) segnalando un buon comportamento della rotatoria 

di progetto. 

Per quanto riguarda la valutazione dei tempi medi di attesa, il numero di veicoli in attesa e i livelli di 

servizio sui rami della rotatoria si ha che: 

• sul ramo A (via Matteotti verso centro) si registrano tempi di attesa attorno a 6 secondi, 3

veicoli in attesa (su una corsia in attestamento) e livello di servizio A;

• sul ramo B (di via San Pierino) risultano tempi di attesa attorno ai 4 secondi, nessun veicolo

in attesa e livello di servizio A;

• sul ramo C (via Matteotti verso periferia) i tempi di attesa sono attorno ai 5 secondi, 2 veicoli

B 

C 
A 

D 
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in attesa (su una corsia in attestamento) e livello di servizio A; 

• sul ramo D (via Montale) i tempi di attesa sono attorno ai 4 secondi, nessun veicolo in attesa 

e livello di servizio A. 

In definitiva, in considerazione dei ridotti tempi di attesa per l'immissione durante l'ora di punta, il 

comportamento della rotatoria in esercizio, di per sé, in termini di smaltimento dei flussi di traffico, 

risulterebbe molto soddisfacente. 

In realtà, nell’ora di punta serale vi sono problemi di formazione di code, che in alcune situazioni 

serali possono anche raggiungere la metà dell’asse viario di via Matteotti (all’altezza dell’intervento 

in progetto). Tali code portano certamente ad un cattivo funzionamento della rotatoria esistente, 

dovuti non tanto alla struttura della stessa rotatoria, bensì alla coda veicolare che si crea all’altezza 

del sottopasso ferroviario di via Matteotti, soprattutto nelle ore pomeridiane e serali di punta.  

Per ovviare a tale problematica occorrerà cercare di ottenere una migliore distribuzione dei flussi di 

traffico in ingresso al centro, mediante l’invito all’utilizzo di altri percorsi a nord o a sud di via 

Matteotti. 

 

Con l’attuale struttura di rete pensata sul perimetro del Comparto, la realizzazione del nuovo 

insediamento non porterà un aggravamento di tale problematica, stante la presenza del nuovo snodo 

rotatorio su via Matteotti che drenerà i flussi in uscita (sia nelle ore mattutine sia serali), sgravando 

addirittura il carico veicolare su quella esistente (di via Montale) e non creerà problematiche neanche 

rispetto alla creazione di code lungo via Matteotti in quanto:  

o per i flussi esistenti, la nuova rotatoria all’ingresso potrebbe addirittura determinare dei nuovi 

percorsi da parte dell’utenza diretta verso il centro, attraverso la nuova viabilità a nord del 

comparto; 

o per quelli nuovi, la problematica è relativa soprattutto alle ore di punta pomeridiane, ma in tale 

fascia la percentuale di veicoli diretti verso il centro si potranno distribuire tra la nuova viabilità 

a nord, quella a sud della rotatoria con via Montale e la stessa via Matteotti, costituendo una 

percentuale molto piccola in aggiunta rispetto agli attuali flussi esistenti (dalle stime, inferiore 

al 10%). 
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Figura 6 - Rotatoria esistente tra via Matteotti e via Montale (via di accesso al centro storico) ora di punta pomeridiana 

dello scenario futuro, risultati della verifica CETUR  

Metodo SETRA / ROUNDBOUT FHA

Relazioni e simbologia
Cs = (1330 - 0,7 Qd)*(1+ 0,1 (ENT - 3,5))  capacità ramo di entrata (Calcolata) delta = fattore che moltiplicato per il flusso rilevato determina la capacità del ramo

Qe = flusso ramo di entrata (Rilevato) Qe (ampl) = capacità semplice della rotatoria dato dal ramo che per primo raggiunge la capacità calcolata

Qd = (Qc+ 2/3 Qu' )*(1 - 0,085 (ANN - 8))  traffico di disturbo K = capacità di ciascun ramo

Qc = traffico in rotatoria prima dell'entrata del ramo delta K = riserve di capacità nei rami

Qu' = Qu (15 - SEP)/15 Qequ = flussi entranti rapportati ad una entrata di m.3,5

SEP = larghezza isola spartitraffico ai rami Q max = flussi entranti che distribuendosi secondo N determinano il contemporaneo raggiungim. capacità su tutti i rami

ANN = larghezza dell'anello Q pratica = 80% della Qmax (oppure Qmax-150)

ENT = larghezza del ramo di entrata Ritardo (sec/veic) = secondi di ritardo per veicolo in coda

R/C = Qe / Cs Q95 (veic) = numero di veicoli in coda

Matrice O/D

Ramo SEP ANN ENT Qu Qc Qu' Qd Cs Qe Qe / Cs delta Qe (ampl) K delta K Qequ

Ritardo 

(sec/veic)

Q95 

(veic.)

Q95 Lung. 

Coda (m)

A 8,50 9,00 4,00 635 77 275 238 1221 606 0,50 1,79 1083 1083 0 577 5,841 3 13,00

B 5,50 9,00 3,00 59 624 37 594 869 55 0,06 2,81 98 558 460 58 4,424 0 1,00

C 12,00 9,00 4,00 612 67 122 136 1297 573 0,44 2,08 1024 1218 194 546 4,971 2 11,00

D 4,00 9,00 3,50 26 614 19 573 929 98 0,11 2,66 175 612 437 98 4,334 0 2,00

Calcoli di verifica capacità Ora di punta serale 17:30 - 18:30
M

totali A B C D TOT. Qc Q max 

A 0 15 573 18 606 77 A 970

B 47 0 6 2 55 624 B 600

C 552 15 0 6 573 67 C 898

D 36 29 33 0 98 614 D 490

TOTALI 635 59 612 26 1332 2958

4  (*): VEICOLI EQUIVALENTI

RAMO

A N Q pratica
B totali A B C D TOT. Qc A 776 50% buona

C A 0,00 0,02 0,95 0,03 1,00 0,66 B 480 94% elevata

D B 0,85 0,00 0,11 0,04 1,00 1,31 C 718 56% buona

C 0,96 0,03 0,00 0,01 1,00 0,92 D 392 89% elevata

A B C D D 0,37 0,30 0,34 0,00 1,00 1,84 2366

606 55 573 98 TOTALI 2,19 0,35 1,39 0,08 4,00

Riserva di capacità

Ora di punta serale 17:30 - 18:30

5

Numero di rami =

CALCOLO CAPACITA' ROTATORIA

destinazione

VERIFICA ROTATORIA: ROTATORIA ESISTENTE TRA VIA MATTEOTTI E VIA MONTALE (VIA DI ACCESSO AL CENTRO)

RIT.TOTALE (sec.)

o
ri

gi
n

e

Qe

o
ri

gi
n

e

destinazioneVia Matteotti 
Via San Pierino

Via Montale

Via Matteotti 
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6 NOTA CONCLUSIVA 

Visto tutto quanto sopra esposto ed in considerazione del fatto che lo scenario futuro analizzato è da 

intendersi cautelativo, in quanto al netto di alcuni interventi strutturali sul sistema della mobilità 

bolognese che dovrebbero portare - localmente anche nel quadrante oggetto di studio - a diminuire 

le criticità puntuali evidenziate e, più in generale nell’intera area metropolitana bolognese, ad un 

riequilibrio modale a favore dei mezzi diversi dall’auto privata con conseguente decremento del 

traffico veicolare, si ritiene la rete viabilistica a servizio dell’insediamento di progetto adeguata ad 

assorbire il traffico indotto previsto, senza che le prestazioni attuali della rete stessa siano 

aggravate. 

 

In fede. 

Monza, 27/05/2022 

       Dott. Ing. Domenico Romaniello 

       Direttore tecnico  

       SISPLAN Srl 
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